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I numero parlano da soli? 
La reificazione del dato nell’immaginario collettivo
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I numero parlano da soli? La reificazione del dato nell’immaginario collettivo
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Dare un numero è dare un nome: definizione, 
rappresentazione, interpretazione

La prima rosa è una rosa… e la terza? 

Che cosa capisco io di quello che mi sta dicendo Gertrude Stein? 

Lei dice soltanto “rosa”, e mi lascia libero di riempire quella parola 
dei significati che più mi appartengono e sento vicini. 

Chiama in causa (…) congetture. Chiama in causa me.

Umberto Eco 
La struttura assente, 1968

Una rosa, è una 
rosa, è una rosa



Il dato statistico ufficiale: 
L’insostenibile leggerezza della cultura
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1933 – Annali di statistica

Statistica di alcune manifestazioni culturali italiane nel periodo 1926-30

Istituto Centrale di statistica del Regno d’Italia

Eccellenza,

La pubblicazione che ho l’onore di presentare ha esposto i risultati della
prima indagine quinquennale sulle manifestazioni culturali nel nostro Paese.

L’indagine suddetta fu eseguita sulla traccia del programma internazionale
proposto da una Commissione mista, costituita dai rappresentanti
dell’Istituto Internazionale di Cooperazione Intellettuale e dell’Istituto
Internazionale di Statistica e raccomandato dalla Società delle Nazioni agli
Stati aderenti.

Il “programma internazionale”

1. Le istituzioni scolastiche e scientifiche

2. I musei

3. Le biblioteche

4. Gli archivi

5. I monumenti storico-artistici

6. La produzione libraria

7. Il teatro e lo spettacolo

8. I concerti

9. Il cinematografo

10. La radiofonia

11. I movimenti intellettuali e artistici

12. Le invenzioni

13. Le professioni liberali, le aziende e le industrie



Il dato statistico ufficiale: 
L’insostenibile leggerezza della cultura
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“Gli argomenti previsti nel programma internazionale non poterono in 
questa prima indagine essere svolti perché non fu possibile di raccogliere 
elementi completi”. 

D’altronde, il programma internazionale era forse troppo vasto e 
particolareggiato e la stessa Commissione Mista, nel dichiarare che 
aveva inteso di tracciare solo un quadro generale ed uniforme delle 
ricerche, una specie di programma massimo, aveva previsto che, almeno 
da principio, non tutti gli Stati avrebbero potuto svolgerlo”.

“La raccolta dei dati (…) ha presentato speciali difficoltà sia perché si 
trattava di raccogliere elementi su fenomeni mai rilevati in passato (…) 
sia perché alcune tra le manifestazioni culturali considerate male si 
prestano ad una rilevazione statistica”.

“Molte difficoltà si poterono superare
grazie alla collaborazione data all’Istituto

dal Ministero dell’Educazione,

dell’Interno (biblioteche e musei), 

della Giustizia (archivi notarili), 

delle Corporazioni (proprietà intellettuale), 

della Società Autori e Editori 
(cinematografia) 

e dall’Ente Italiano per le Audizioni 
Radiofoniche (radiofonia)”.

1933 – Annali di statistica

Statistica di alcune manifestazioni culturali italiane nel periodo 1926-30

Istituto Centrale di statistica del Regno d’Italia



o Campo di osservazione: insieme delle attività di

produzione, distribuzione e consumo di prodotti e

servizi culturali.

o Ambiti tematici individuati dal Leadership Group on

cultural statistics (Leg) da framework Unesco:

patrimonio culturale, archivi, biblioteche, libri e stampa,

arti visive, architettura, arti di performance, audiovisivi

e multimedia.

o Rispetto agli ambiti culturali proposti dall’Unesco, il

campo di osservazione proposto dal Leg non

comprende lo sport, i giochi, l’ambiente e la natura

mentre sono incluse le attività riguardanti il commercio

di beni e servizi culturali e le attività.

o In Italia, in virtù della rilevanza culturale e sociale che

questo assume nel nostro Paese, le statistiche

culturali comprendono anche lo sport.

Il dato statistico ufficiale: cosa c’è dietro. 
Definizione di statistiche culturali
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Indagine sui Musei e Istituti similari

Indagine sulla biblioteche

Indagine sulla produzione libraria



Il dato statistico ufficiale: cosa c’è dietro. 
Esempi di rilevazioni Istat sull’offerta culturale 
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Il dato statistico ufficiale: cosa c’è dietro. Il processo di indagine
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PROGETTAZIONE 

INDAGINE DEFINIZIONE 

UNIVERSO DI 

RIFERIMENTO

RACCOLTA DATI

CONTROLLO E 

CORREZIONE DATI

DIFFUSIONE 

DATI

PROGETTAZIONE 

QUESTIONARIO DI 

RILEVAZIONE

ANALISI DATI

SCELTA TIPO DI INDAGINE 

E TECNICA DI RILEVAZIONE

A- Identificazione 

delle esigenze degli 

utenti, definizione dei 

concetti scelta delle 

fonti e valutazione 

della soddisfazione

B- Scelta del disegno, lista di 

riferimento, campionamento e 

stima 

M- Diffusione dei dati e tutela 

della riservatezza, 

archiviazione, documentazione 

L. Validazione dei risultati

*Fasi e/o sotto-processi del GSBPM e Sezioni della Parte II delle Linee Guida
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Il dato statistico ufficiale: cosa c’è dietro. 
Il GSBPM



Il Programma statistico nazionale (Psn) è l'atto normativo che, in base 

all'art. 13 del d.lgs. n. 322 del 1989 e successive integrazioni, stabilisce 

le rilevazioni statistiche di interesse pubblico affidate al Sistema 

statistico nazionale e i relativi obiettivi informativi.

I lavori inseriti nel Psn sono classificati in cinque differenti tipologie: 

 Statistiche da indagine (Sdi), 

 Statistiche da fonti amministrative organizzate (Sda); 

 Statistiche derivate o rielaborazioni (Sde); 

 Sistema informativo statistico (Sis);

 Studio Progettuale (Stu).

Le linee di indirizzo del Psn sono definite dal Comitato di indirizzo e 

coordinamento dell'informazione statistica (Comstat) all'inizio di ogni 

triennio; la sua predisposizione è affidata all'Istat che si avvale per tale 

attività dei Circoli di qualità.

Il dato statistico ufficiale: cosa c’è dietro. Il PSN
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http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1989-09-06;322!vig=
https://www.sistan.it/fileadmin/Repository/Home/PSN/Programma_statistico_nazionale/tipologie.pdf
http://www.sistan.it/index.php?id=59
https://www.sistan.it/index.php?id=53


Il dato statistico ufficiale: cosa c’è dietro. 
Indagine sulla produzione libraria. Una rilevazione lunga 70 anni

1951- 2021- Le principali revisioni metodologiche e di contenuto apportate.

1951

1964

1967

2003

2019

Dal 1951 è possibile il 

confronto tra i dati 

riferiti ai diversi anni, 

mentre gli stessi non 

sono direttamente 

comparabili con quelli 

rilevati nel periodo  

prebellico.

Dal 1967 sono 

incluse anche le 

ristampe e gli 

"opuscoli" (opere 

librarie da 5 a 48 

pagine).

Dal 1964 sono incluse 

anche le opere librarie 

da 50 a 100 pagine.

Introduzione metodo 

di raccolta dati da 

tecnica PAPI a CAWI

Nuova perimetrazione unità di analisi 

con focus su editori principali 

2013

Introduzione quesiti 

qualitativi sulle 

strategie editoriali



Il dato statistico ufficiale: cosa c’è dietro. L’Indagine sulla produzione libraria 

e la nuova perimetrazione dell’unità oggetto di rilevazione  

FINO AL 2018….

…DAL 2019

Su 1.564 editori attivi: 

75.758 opere librarie 

pubblicate con 167 

milioni di copie (2018)

Su 1.706 editori 

attivi: 86.475 opere 

librarie pubblicate, 

192 milioni circa di 

tiratura (2019)

L’impatto dell’aggiornamento dell’anagrafica tramite il catalogo I.E. 

e secondo la nuova perimetrazione ha portato ad una maggiore 

copertura statistica delle opere librarie pubblicate e della 

tiratura

Attenzione: le unità di rilevazione Istat sono costituite delle società/enti e 
non dai marchi editoriali.

FONTE: ISTAT, INDAGINE PRODUZIONE LIBRARIA. ANNI 2018-2019



Il dato statistico ufficiale: cosa c’è dietro. 
L’evoluzione delle unità oggetto di rilevazione dell’indagine sui musei in Italia
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1927
Musei, 
pinacoteche, 
gallerie e 
collezioni d’arte 
dipendenti dal 
Ministero 
competente e
dalle 
Soprintendenze

1929: 
Musei,  

pinacoteche, 

raccolte 

d’antichità e 

d’arte 

appartenenti 

allo Stato, 

nonché agli 

altri enti 

pubblici”.

2007

Prima indagine 
completa sui 
Musei non 
statali in 
Italia

1992

Musei statali e non statali 
in Italia.

Rilevati anche: biblioteche, 
archivi, scuole, accademie 
ed altre Istituzioni 
scientifiche, istituzioni 
con specie viventi 
(giardini zoologici, orti 
botanici, acquari, ecc…), 
riserve naturali, planetari.

Sono esclusi i monumenti e 
i siti storici e archeologici. 

2011

Per la prima volta 
è possibile 
tracciare un 
quadro 
complessivo non 
solo dei musei 
presenti in Italia, 
ma anche degli 
altri istituti 
similari a 
carattere museale 
pubblici o 
privati, statali e 
non statali.

2015

Replicazione 
dell’indagine totale 
per 
l’aggiornamento 
periodico dei dati 
quantitativi su 
musei e istituti 
similari

L'indagine sugli istituti di antichità e d'arte e i luoghi della cultura non statali è una rilevazione a carattere censuario 

promossa dal Dipartimento per le Politiche di Sviluppo (DPS) del Ministero dello Sviluppo economico e condotta 

nel 2007 dall'Istituto nazionale di statistica in collaborazione con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, le 

Regioni e le Province Autonome. 

L'indagine statistica sui musei, le aree archeologiche e i monumenti in Italia è stata replicata nel 2012 e nel 2016

tracciando un quadro complessivo non solo dei musei presenti in Italia, ma anche degli altri istituti similari a 

carattere museale pubblici o privati, statali e non statali. Dal 2018 diventa a carattere annuale.
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Territorio: REGIONI
2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

Piemonte 397 .... .... .... 427 .... 398 411 414 346

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste 74 .... .... .... 84 .... 87 60 60 52

Lombardia 387 .... .... .... 409 .... 409 433 419 387

Trentino-Alto Adige/Südtirol 182 .... .... .... 189 .... 203 201 200 189

- Bolzano/Bozen 94 .... .... .... 98 .... 117 106 111 102

- Trento 88 .... .... .... 91 .... 86 95 89 87

Veneto 302 .... .... .... 315 .... 297 304 299 273

Friuli-Venezia Giulia 142 .... .... .... 185 .... 177 175 170 153

Liguria 182 .... .... .... 217 .... 202 194 197 166

Emilia-Romagna 440 .... .... .... 477 .... 482 454 458 402

Toscana 550 .... .... .... 548 .... 528 553 580 541

Umbria 175 .... .... .... 176 .... 170 165 170 149

Marche 291 .... .... .... 346 .... 279 291 282 237

Lazio 316 .... .... .... 348 .... 364 357 349 307

Abruzzo 99 .... .... .... 121 .... 119 108 110 85

Molise 34 .... .... .... 42 .... 43 41 43 32

Campania 214 .... .... .... 219 .... 238 233 227 182

Puglia 151 .... .... .... 153 .... 165 164 142 121

Basilicata 53 .... .... .... 43 .... 45 48 49 40

Calabria 156 .... .... .... 172 .... 178 166 163 130

Sicilia 218 .... .... .... 257 .... 250 260 241 219

Sardegna 225 .... .... .... 248 .... 255 290 307 254

Italia 4588 .... .... .... 4976 .... 4889 4908 4880 4265

Musei e istituti similari aperti al pubblico (statali e non statali) (a)

Il dato statistico ufficiale: cosa c’è dietro. 

L’indagine sui musei e le istituzioni similari

Fonte : Istat. Banca dati territoriale per le politiche di sviluppo

(a) Eventuali variazioni dei valori rispetto agli anni
precedenti sono attribuibili, in parte, alla diversa
composizione dell'universo osservato, a seguito di
cessazioni, chiusure temporanee e aperture di
nuove strutture, oltre che alla capacità
progressivamente crescente di rilevazione del
fenomeno.

Museo e istituto similare:

Struttura permanente che acquisisce, conserva, ordina ed 
espone beni culturali per finalità di studio, educazione e 
diletto (cfr. Codice dei beni culturali, d.lgs. 42/2004, art. 101 e 
D.M. 23.12.2014).
La modalità comprende, oltre ai musei, istituti assimilabili 
quali: pinacoteche, gallerie d’arte senza scopo di lucro, 
raccolte, collezioni, antiquaria, tesori, istituti destinati alla 
conservazione e alla esposizione dipendenti da una 
biblioteca o un centro archivistico, contenitori museali, ecc.. 

Sono esclusi dalla rilevazione: 
• gli istituti che espongono esclusivamente esemplari 

viventi animali o vegetali (ad esempio: orti botanici, 
giardini zoologici, acquari, riserve naturali, ecoparchi, ecc.); 

• gli istituti che organizzano esclusivamente esposizioni e/o 
mostre temporanee; le gallerie a scopo commerciale e 
altri istituti non destinati alla pubblica fruizione;

• i musei diffusi e quelli completamente multimediali. 



Il dato statistico come viene presentato nei media: 
L’importanza delle definizioni. Il caso dell’editoria
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Il dato statistico come viene presentato nei media: 
L’importanza delle definizioni. Il caso dell’editoria
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Produzione libraria:

insieme di opere editoriali a stampa di almeno 

cinque pagine, pubblicate nel corso di un anno, 

comprese le pubblicazioni ufficiali dello Stato o di enti 

pubblici e gli estratti di pubblicazioni. 

Sono esclusi i prodotti editoriali a carattere 

prettamente propagandistico e pubblicitario e 

le pubblicazioni informative come elenchi 

telefonici, orari ferroviari, cataloghi, listini prezzi, 

calendari e simili, nonché le opere musicali ove il 

testo letterario sia di scarsa importanza, le 

carte geografiche e topografiche non rilegate 

sotto forma di atlante e gli album con figurine che 

non contengono un testo narrativo. 

Sono escluse anche le pubblicazioni effettuate 

per conto terzi e quelle prodotte da 

piattaforme di self-publishing.



Il dato statistico come viene presentato nei media: 
La lettura durante il Covid
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Il dato statistico come viene presentato nei media:
La lettura durante il Covid (b)
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Fonte: Istat, Indagine Diario della giornata e attività ai tempi del 

coronavirus (su RAPPORTO ANNUALE 2020. LA SITUAZIONE DEL PAESE)
FONTE: Indagine Cepell-AIE. La lettura nei mesi dell’emergenza sanitaria 



Il dato statistico come viene presentato nei media:
Il record dei visitatori nei musei
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Il dato statistico come viene presentato nei media:
L’importanza delle definizioni. Cosa si intende per visitatori?
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Visitatori (FONTE Istat):

La persona che ha accesso a un museo o a un 

istituto museale per la fruizione dei beni e delle 

collezioni in esso esposte, nonché di eventuali mostre 

ed esposizioni temporanee in esso organizzate, sia previa 

acquisizione di un biglietto o un altro titolo (a 

pagamento o gratuito, singolo o cumulativo) che dà il 

diritto di accesso, sia con ingresso completamente 

libero, nel caso in cui non è previsto il rilascio di alcun 

titolo di ingresso né alcuna forma di registrazione degli 

ingressi. 

Il visitatore è definito in relazione alla singola attività di 

accesso e visita di ciascun museo o istituto similare. 

Il numero di visitatori di un museo o istituto similare 

corrisponde al numero di ingressi effettuati per la visita di 

quel museo o istituto similare, che non corrisponde 

necessariamente al numero di persone fisiche che 

vi hanno avuto accesso, né al numero di biglietti 

emessi. 

Visitatori (FONTE Ufficio 

di Statistica MiC):

I dati dei Visitatori contenuti nelle 

Tavole sono rilevati, per gli 

istituti museali a pagamento, 

dai biglietti emessi, mentre, per 

gli istituti museali gratuiti, risultano 

stimati o rilevati dal registro 

delle presenze o da un 

dispositivo contapersone.



Il dato statistico ufficiale: cosa c’è dietro. 
L’importanza dei metadati e note metodologiche
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Cosa ci dicono:

 Quali sono gli obiettivi conoscitivi?

 Quali sono le definizioni adottate?

 Qual è la popolazione di riferimento?

 Quali sono gli strumenti e le strategie di rilevazione adottate?

 Qual è la cadenza e il periodo di rilevazione

 Quale è stato il tasso di risposta alla rilevazione?

 Quali sono le stime, il margine di errore?

 Dove sono accessibili e consultabili i dati?

I metadati sono informazioni strutturate che definiscono o 
descrivono altri dati. 

Essi permettono di comprendere e interpretare il 
significato dei numeri grazie alla descrizione dei processi 

produttivi statistici che li hanno generati, alle nomenclature 
utilizzate, alle definizioni adottate nonché alle avvertenze 

sui limiti del dato. 



Il dato statistico ufficiale: cosa c’è dietro. 
L’attenzione all’evolversi delle definizioni. Il caso dei musei
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NUOVA DEFINIZIONE PROPOSTA 

(ICOM):

Il Museo è un’istituzione permanente, 

senza scopo di lucro, accessibile, che 

opera in un sistema di relazioni al 

servizio della società e del suo sviluppo 

sostenibile. Effettua ricerche sulle 

testimonianze dell’umanità e dei suoi 

paesaggi culturali, le acquisisce, le 

conserva, le comunica e le espone per 

promuovere la conoscenza, il 

pensiero critico, la partecipazione e 

il benessere della comunità.



Il dato statistico ufficiale: cosa c’è dietro. 
L’attenzione all’evolversi delle definizioni. Il caso dell’editoria
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Question: 

è possibile considerare un 

allargamento del campo di 

osservazione degli editori?

(es. considerando gli editori che 

pubblicano  anche solo in e-

book, e/o per conto terzi e/o 

tutti coloro che offrono servizi 

editoriali ad autori self-

publischer?



Il dato statistico: diffusione e utilizzo degli indicatori. 
Risalire al contesto 

26

Indicatore
Definizione tecnica 

dell’indicatore
Dati di base associati Fonte

Indice di domanda culturale dei 
musei e istituti similari statali e non 

statali

Numero di visitatori dei musei e 
istituti similari statali e non 
statali per istituto (valori in 

migliaia)

Visitatori di musei e istituti similari 
(statali e non statali), Musei e istituti 

similari aperti al pubblico (statali e non 
statali)

ISTAT 



o La Fonte dei dati è l’Indagine sui Musei e Istituti Similari (Fonte Istat in collaborazione con Regioni, Provincie autonome di 

Trento e Bolzano, MiC)

o Viene diffuso dall’Istat per la prima volta nella Banca dati indicatori territoriali per le politiche di sviluppo.

o Diventa parte degli indicatori di risultato previsti nell’ambito dell’Accordo di Partenariato della Commissione Europea 

legato al ciclo di Programmazione 2014-2020. 

o Viene usato come Proxy  per misurare in modo omogeneo il cambiamento atteso di cui il Sistema Statistico 

Nazionale, opportunamente rafforzato, garantisce disponibilità e aggiornamento con disaggregazione minima regionale 

(NUTS2).

OBIETTIVO TEMATICO 6 - TUTELARE L'AMBIENTE E PROMUOVERE L'USO EFFICIENTE DELLE RISORSE

Il dato statistico: diffusione e utilizzo degli indicatori. 
Risalire al contesto 
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Risultato atteso Indicatori di risultato Indicatori CE comuni di 

risultato dei Programmi

Fondo

RA 6.7 Miglioramento delle 

condizioni e degli standard di 

offerta e fruizione del patrimonio 

culturale, materiale e immateriale, 

nelle aree di attrazione, attraverso 

la valorizzazione integrata di risorse 

e competenze territoriali 

Indice di domanda culturale del 

patrimonio statale e non statale. 

Fonte: Mibac, Istat

- n.9 Crescita del numero atteso di 

visite a siti del patrimonio culturale 

e naturale e a luoghi di attrazione 

che ricevono un sostegno 

(visite/anno)

FESR

Fonte: Accordo di Partenariato 2014-2020



Il dato statistico: diffusione e utilizzo degli indicatori. 
Risalire al contesto 
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Il dato statistico: diffusione e utilizzo degli indicatori. 
Risalire al contesto 
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Territorio: REGIONI
Anni

1995 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

Piemonte 18,5 .... .... .... 15,7 .... 18,3 18,9 17,7 7,1

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste 14,5 .... .... .... 10,2 .... 10,3 13,9 15,2 7,9

Lombardia 23,7 .... .... .... 21,7 .... 22,0 22,1 24,5 7,1

Trentino-Alto Adige/Südtirol 16,8 .... .... .... 18,2 .... 17,8 20,0 18,2 7,7

- Bolzano/Bozen 17,8 .... .... .... 15,5 .... 14,9 20,3 17,0 6,4

-Trento 15,7 .... .... .... 21,0 .... 21,8 19,7 19,7 9,2

Veneto 26,5 .... .... .... 28,0 .... 30,4 38,0 32,7 9,1

Friuli-Venezia Giulia 34,7 .... .... .... 13,6 .... 16,3 16,3 17,5 6,5

Liguria 7,3 .... .... .... 7,5 .... 8,3 8,4 8,0 2,1

Emilia-Romagna 10,4 .... .... .... 11,8 .... 12,1 14,1 15,0 5,0

Toscana 41,7 .... .... .... 41,6 .... 41,1 42,8 41,5 13,1

Umbria 8,4 .... .... .... 9,5 .... 8,7 10,8 8,7 4,5

Marche 5,2 .... .... .... 5,4 .... 4,8 5,5 7,2 3,4

Lazio 66,2 .... .... .... 70,7 .... 83,0 79,1 94,6 20,5

Abruzzo 4,2 .... .... .... 4,3 .... 2,9 2,9 3,7 1,9

Molise 4,2 .... .... .... 4,7 .... 3,5 2,8 3,8 3,3

Campania 35,2 .... .... .... 46,5 .... 50,8 65,2 57,9 21,3

Puglia 10,2 .... .... .... 8,0 .... 10,6 9,6 10,4 3,0

Basilicata 4,9 .... .... .... 9,2 .... 9,0 9,7 12,5 4,0

Calabria 8,2 .... .... .... 10,3 .... 6,9 7,4 7,1 2,7

Sicilia 22,3 .... .... .... 20,4 .... 25,2 29,3 27,6 9,3

Sardegna 7,0 .... .... .... 6,8 .... 7,1 7,7 7,8 2,7

Italia 22,6 .... .... .... 22,2 .... 24,4 26,2 26,6 8,3

Fonte: Istat (Banca dati territoriale per le politiche di sviluppo)

Indice di domanda culturale dei musei e istituti similari statali e non statali 



Il dato statistico: diffusione e utilizzo degli indicatori. 
Risalire al contesto 
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Dominio N. Indicatore Definizione Fonte

Paesaggio e patrimonio 

culturale
2

Densità e rilevanza del 

patrimonio museale

Numero di strutture 

espositive permanenti per 

100 km2 (musei, aree 

archeologiche e monumenti 

aperti al pubblico), 

ponderato per il numero 

dei visitatori.

Istat - Indagine sui musei e le 

istituzioni similari



Il dato statistico: diffusione e utilizzo degli indicatori. 
Risalire al contesto 
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Fonte: Istat (BES)

o La Fonte dei dati è l’Indagine sui Musei e 

Istituti Similari (Fonte Istat in 

collaborazione con Regioni, Provincie 

autonome di Trento e Bolzano, MiC)

o Viene diffuso dall’Istat nell’ambito degli 

indicatori BES (Benessere Equo e 

Sostenibile)

o Viene utilizzato come misura del 

benessere in un set di 12 indicatori 

riguardanti la dimensione del patrimonio 

paesaggistico e culturale nelle regioni 

italiane.

o Livello territoriale di diffusione minima: 

regionale
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le 1Spesa corrente dei Comuni per la cultura
Pagamenti in conto competenza per la tutela e la valorizzazione di beni e attività culturali, 
in euro pro capite.

Istat - Elaborazione su dati Bilanci 
consuntivi delle amministrazioni 
comunali

2Densità e rilevanza del patrimonio museale
Numero di strutture espositive permanenti per 100 km2 (musei, aree archeologiche 
e monumenti aperti al pubblico), ponderato per il numero dei visitatori.

Istat - Indagine sui musei e le 
istituzioni similari

3Abusivismo edilizio Numero di costruzioni abusive per 100 costruzioni autorizzate dai Comuni.
Cresme - Centro ricerche economiche 
sociali di mercato per l'edilizia e il 
territorio (Cresme)

4Erosione dello spazio rurale da dispersione urbana
Incidenza percentuale delle regioni agrarie interessate dal fenomeno sul totale della 
superficie regionale.

Istat - Elaborazione su dati 
Censimento generale dell'agricoltura, 
Censimento generale della 
popolazione e delle abitazioni, Basi 
territoriali dei censimenti

5Erosione dello spazio rurale da abbandono
Incidenza percentuale delle regioni agrarie interessate dal fenomeno sul totale della 
superficie regionale.

Istat - Elaborazione su dati 
Censimento generale dell'agricoltura, 
Censimento generale della 
popolazione e delle abitazioni, Basi 
territoriali dei censimenti

6Pressione delle attività estrattive Volume di risorse minerali non energetiche estratte (metri cubi) per km2.
Istat - Pressione antropica e rischi 
naturali (Attività estrattive da cave e 
miniere)

7Impatto degli incendi boschivi Superficie forestale (boscata e non boscata) percorsa dal fuoco per 1.000 km2.
Istat - Elaborazione su dati del Corpo 
forestale dello Stato

8Diffusione delle aziende agrituristiche Numero di aziende agrituristiche per 100 km2.
Istat - Rilevazione delle aziende 
agrituristiche

9Densità di verde storico
Superficie in m2 delle aree di Verde storico e Parchi urbani di notevole interesse pubblico 
(D.Lgs. 42/2004) nei Comuni capoluogo di provincia, per 100 m2 di superficie urbanizzata 
(centri e nuclei abitati) rilevata dal Censimento della popolazione (2011).

Istat - Elaborazione su dati Indagine 
Dati ambientali nelle città, Basi 
territoriali dei censimenti

10Insoddisfazione per il paesaggio del luogo di vita
Percentuale di persone di 14 anni e più che dichiarano che il paesaggio del luogo di vita è 
affetto da evidente degrado sul totale delle persone di 14 anni e più.

Istat - Indagine Aspetti della vita 
quotidiana

11Preoccupazione per il deterioramento del paesaggio
Percentuale di persone di 14 anni e più che indicano la rovina del paesaggio causata 
dall'eccessiva costruzione di edifici tra i cinque problemi ambientali più preoccupanti sul 
totale delle persone di 14 anni e più.

Istat - Indagine Aspetti della vita 
quotidiana

Fonte: Istat (BES)
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Linea B. Progetti locali di rigenerazione culturale 

e sociale dei piccoli borghi storici, selezionati 

attraverso avviso pubblico a regia del Ministero 

della Cultura rivolto ai Comuni come definiti nel 

successivo articolo 4.  
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Art. 4 Soggetti richiedenti/soggetti attuatori ammissibili 
1. Le candidature per il finanziamento dei Progetti locali di rigenerazione culturale e sociale possono essere presentate da Comuni in 

forma singola o aggregata (fino ad un massimo di tre Comuni, compreso il comune proponente e capofila) con popolazione 

residente complessiva fino a 5.000 abitanti. Le aggregazioni di Comuni possono riguardare Comuni limitrofi o Comuni ricadenti nella 

medesima regione che condividono medesimi tematismi. 

2. Nel caso di aggregazioni di più Comuni, a pena di esclusione dell’intera aggregazione in ogni Comune deve essere presente un borgo 

storico, come definito all’articolo 1. 

3. 3. Nel caso di aggregazioni di più Comuni la candidatura deve essere presentata dal Comune che assume il ruolo di proponente e

capofila. 

4. Ogni Comune – sia capofila che aggregato – può presentare un’unica candidatura, pena l’esclusione di tutte le candidature. 

5. Il Comune proponente è l’unico referente nei confronti del Ministero della Cultura per tutti gli aspetti amministrativi, di monitoraggio, 

controllo e rendicontazione degli interventi e delle relative spese ed è l’assegnatario delle risorse finanziarie attribuite al Progetto locale 

di rigenerazione culturale e sociale. (SEGUE…)
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 La Fonte dei dati è l’Indagine sui Musei e 

Istituti Similari (Fonte Istat in collaborazione 

con Regioni, Provincie autonome di Trento e 

Bolzano, MiC)

 Viene diffuso dall’Istat nell’ambito della Banca 

dati territoriale per le politiche di sviluppo

 Viene utilizzato come metodo di valutazione 

nelle modalità di valutazione delle domande.

 Livello territoriale richiesto: provinciale in 

confronto con quello regionale, all’ultimo anno 

disponibile



Di fronte a un dato indiretto, ad esempio un indicatore di tipo statistico, prima di utilizzarlo a scopi di ricerca, 

amministrativi, di monitoraggio, valutazione, ecc.. occorre sempre chiedersi…
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 Da quali dati associati è composto l’indicatore?

 Qual è la fonte dalla quale sono ricavati i dati?

 Per quali scopi/fabbisogni informativi è stato concepito?

 In quale ambito viene diffuso?

 A che livello territoriale?

 Quale uso ne viene fatto dai suoi utilizzatori?

…..

 In che modo può andare incontro ai miei fabbisogni 

informativi?
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Leggere e comprendere la statistica. Risalire alla sorgente del dato
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« (…) con le consuete analisi sui consumi e sui consumatori 

culturali si continuano a confermare valori già noti e di poche 

variabili come se nulla fosse cambiato da Bourdieu a oggi, o 

perlomeno negli ultimi trent’anni». 

«Ma se è cambiato l’intero contesto, come riescono i 

consumatori di cultura, gli spettatori di teatro, di musica e i 

visitatori dei musei a essere così auto simili nei decenni?» 

Magari non è propriamente questa la situazione, ma dato che 

usiamo modelli di indagine stabili nel tempo per confrontare le 

serie storiche e ripetiamo sempre lo stesso set di base di 

domande catturiamo sempre lo stesso frammento di realtà, 

ovvero quello che si fa filtrare docilmente nelle nostre griglie. 

Ciò equivarrebbe a dire che sappiamo sempre di più, di una 

sezione via via più ristretta della società, quella più al riparo 

dalle ondate di cambiamento e di innovazione». 

(L. Dal Pozzolo, 2008)

de-materializzazione, 

dis-intermediazione, 

de-centralizzazione, 

de-istituzionalizzazione, 

“estinzione” del supporto, 

trionfo del contenuto, 

consumo senza acquisto e senza possesso, 

simultaneità delle pratiche.

Cosa contare? Quali sono gli oggetti culturali 
rilevanti? 

Come si quantifica la frequenza e l’intensità di 
forme di fruizione continuative, complementari e 

simultanee svolte attraverso tecnologie smart?

Quali unità di analisi e di rilevazione?

Esistono nuove forme di espressione culturale, difficili da 
misurare che richiedono armi di misurazione non 

convenzionali. 
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« (…) ciò che in ogni caso è da contestare, infatti, è che ci si 

possa arrestare scientificamente di fronte a una qualsiasi 

evidenza di fatto, convenzionalmente stabilita, di certe prese di 

posizione pratiche per quanto diffuse esse siano.

La funzione specifica della scienza mi sembra proprio 

all’opposto, quella di trasformare in problema ciò che è ritenuto 

convenzionalmente ovvio.

(Max Weber, 1917)

dati di fonte amministrativa,

Big-data

dis-intermediazione

banche dati e sistemi informativi

infodemia

sfiducia nell’expertise

fruizione senza alfabetizzazione statistica

a-valutatività dell’esperto

Quale dato considerare? Quali sono gli indicatori 
rilevanti per soddisfare i fabbisogni informativi 

emergenti? 
Come conciliare l’esigenza sempre più stringente di 

avere un dato tempestivo soddisfando i requisiti 
qualità?

Quali fonti statistiche considerare? 

Individuare forme di  produzione, diffusione e fruizione del 
dato che favoriscano l’incontro tra domanda e offerta

«Ma indubbiamente, è solo utilizzando intorno ad una inchiesta sistematica,

tutti i dati statistici disponibili su ciascuno degli ambiti direttamente studiati,

come pure su ambiti rimasti esclusi dalla definizione iniziale dell’oggetto di

indagine, come la cultura economica, la frequentazione del teatro, gli

atteggiamenti in materia di educazione dei bambini e di sessualità ecc., che

diventa possibile completare e controllare meglio i dati forniti dall’inchiesta

principale, compensando meglio i dati forniti dall’inchiesta principale,

compensando in tal modo le informazioni raccolte in modo diretto su un

insieme di ambiti tanto ampi e tanto differenti possono avere di parziale, ed

a volte anche di superficiale (a seconda della precisione degli indici

utilizzati); e tutto ciò senza per questo cadere in quell’astratta irrealtà dell’

«analisi secondaria» di dati disparati, che vengono tesuarizzati

meccanicamente da «banche dei dati» prive di capitale teorico, queste

istituzioni positiviste che piacciono tanto alle burocrazie della ricerca. Resta

il fatto che alcuni limiti intriseci dell’analisi secondaria non sono stati

superati»

(Pierre Bourdieu, La distinzione. Critica sociale del gusto, 1979)



Datawharause I.Stat: La banca dati completa per gli esperti dalla quale si ha accesso a tutti i metadati 

riguardanti le tavole dati diffuse: http://dati.istat.it/

Sistema informativo Banca dati indicatori territoriali per le politiche di sviluppo: indicatori territoriali 

prodotti a supporto dell’attività di valutazione e programmazione prevista nell’ambito dei Fondi strutturali 

https://www.istat.it/it/archivio/16777

Atlante Statistico dei Comuni: dati comunali provenienti da diverse fonti ufficiali organizzati per la 

consultazione, l’esportazione e la rappresentazione cartografica. Possono essere aggregati e consultati 

secondo una serie molto ampia di geografie territoriali. https://www.istat.it/it/archivio/227189

Indagine sui musei e le istituzioni similari : Microdati ad uso pubblico: 

https://www.istat.it/it/archivio/167566

Indagine sulla produzione libraria: statistiche report e tavole dati; https://www.istat.it/it/archivio/6899

Link utili
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http://dati.istat.it/
https://www.istat.it/it/archivio/16777
https://www.istat.it/it/archivio/227189
https://www.istat.it/it/archivio/167566
https://www.istat.it/it/archivio/6899
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METODI E STRUMENTI

Tutte le informazioni indispensabili per la conoscenza dei metodi e la corretta interpretazione dei risultati delle 

indagini. Si mettono a disposizione in quest’area anche i software per la produzione statistica utilizzabili da 

ricercatori, statistici, utenti specializzati.

L’uso di un glossario, di classificazioni adottate a livello anche internazionale, e di ontologie agevola la 

comparabilità delle informazioni statistiche prodotte da organismi diversi e in diverse aree tematiche.

La sezione Metodi e strumenti IT per la produzione statistica contiene la descrizione dei metodi adottati nei 

processi di produzione delle informazioni statistiche e i software generalizzati utilizzati per l’applicazione dei 

suddetti metodi.

https://www.istat.it/it/metodi-e-strumenti

https://www.istat.it/it/metodi-e-strumenti/glossario
https://www.istat.it/it/metodi-e-strumenti/classificazioni
https://www.istat.it/it/metodi-e-strumenti/ontologie
https://www.istat.it/it/metodi-e-strumenti/metodi-e-strumenti-it
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SISTEMA INFORMATIVO DELLA QUALITA’

Il Sistema Informativo sulla Qualità (SIQual) contiene le metainformazioni relative ai processi produttivi statistici 

(rilevazioni, elaborazioni e sistemi informativi) e ai processi secondari (moduli ad hoc, ampliamenti del 

campione, indagini pilota e indagini di controllo della qualità o sperimentazioni) condotti dall'Istat. 

Sono presenti indicazioni relative al contenuto informativo del processo, alle sue modalità di conduzione 

(scomposizione in fasi e operazioni) e alla qualità intesa sia come insieme delle attività di prevenzione, 

controllo e valutazione dell'errore durante il processo (azioni di controllo) che come documentazione con 

diverso livello di approfondimento della qualità del prodotto e del processo (Note metodologiche sintetiche 

dell'Annuario Statistico Italiano, Scheda qualità, Documenti approfonditi sulla qualità). 

Nell'area "Documenti" è anche disponibile documentazione sia di carattere generale che di interesse specifico 

per una rilevazione o elaborazione. Se il processo statistico diffonde dati on line è possibile, attraverso SIQual, 

consultare tali informazioni.

http://siqual-intra.istat.it/SIQual/welcome.do
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